	A Ponte Felcino la prima di una serie di assemblee nei quartieri
	


	An detta le ricette anti-degrado: “Più poteri ai vigili urbani e via libera ai volontari civici” 
“Partiamo da qui perché l’arresto dell’imam è un episodio simbolo” 
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Alleanza nazionale inizia da Ponte Felcino una serie d’incontri nelle circoscrizioni per poter meglio capire i problemi che affliggono tutte le aree cittadine. Questo in vista della futura campagna elettorale del 2009. Al primo appuntamento erano presenti i consiglieri regionali Andrea Lignani Marchesani (anche segretario provinciale del partito) e Pietro Laffranco, i consiglieri comunali Giorgio Corrado e Rocco Valentino e il coordinatore comunale Carlo Castori che hanno parlato di fronte a un pubblico numeroso. Ad assistere all'incontro anche l'onorevole Domenico Benedetti Valentini appositamente giunto a Perugia. "I temi scelti per questo incontro - afferma Lignani Marchesani - cioè la sicurezza e le tasse, sono problemi sentiti da tutti un po' in tutta Italia". Lo scopo per Laffranco è quello di poter confrontarci con i cittadini e di evidenziare anche altre problematiche di carattere locale "Abbiamo scelto proprio Ponte Felcino - aggiunge - perché proprio qui è avvenuto l'arresto del imam accusato di terrorismo. Tuttavia tutta la città soffre, in particolare il centro storico, di un senso di insicurezza diffuso accentuato ancor di più dagli ultimi tristi fatti di cronaca. Abbiamo poi scelto di affrontare questi due temi caldi perché sono quelli più evidenti a tutti i perugini. Le tasse perché Perugia è ai primi posti in Italia con le più alte tasse per la nettezza urbana e per l'addizionale Irpef ora allo 0,7 per cento e la sicurezza perché la nostra città in questi ultimi dieci anni del governo Locchi ha avuto un incremento di criminalità (non per niente siamo tra le città con il più alto numero di morti per droga) che poteva con politiche serie essere prevenuto.". Duro attacco alle politiche del comune anche da Rocco Valentino: "Tassare i cittadini fino all'ultimo centesimo. Questa la politica del comune per poter coprire il buco del bilancio. E non bastando gli introiti ricavati dalle tassazioni ecco che attivano i T- red a dare man forte. Bisogna mettere un freno a questa politica interessata solo ad accaparrare denari lasciando i quartieri a combattere da soli gli episodi di criminalità". Sulla stessa linea anche Carlo Castori che pone l'accento sul problema della mancanza di mezzi, risorse e personale alla polizia per poter compiere al meglio il loro dovere. "Da 20 anni a questa parte - afferma - c'è stata la riduzione del 15 per cento di pattuglie a fronte della crescente criminalità. Inoltre i poliziotti si trovano ad avere mezzi antiquati. Accanto a questo ci vogliono delle politiche che permettano un controllo adeguato degli immigrati per evitare che arrivino in Italia delinquenti". Forti le affermazioni di Giorgio Corrado, che torna a parlare del problema droga: "In questi ultimi anni la città sembra essere caduta in un baratro. È capitato di tutto in una città che è stata vantata a torto di essere tranquilla e sicura. Ma Perugia, con il suo alto numero di decessi, è diventata una vera e propria centrale dello spaccio e del consumo di droghe. Proprio la presenza della droga porta all'aumento di furti. Inoltre i casi del terrorismo, con gli arresti proprio a Ponte Felcino, senza contare il dilagare della prostituzione in molti quartieri, creano un'insicurezza diffusa. Sarebbero necessarie politiche volte a contenere l'immigrazione clandestina che alimenta il triste mercato della prostituzione e della droga con leggi non solo nazionali ma anche con un pacchetto sicurezza a livello comunale. I vigili urbani dovrebbero utilizzare i loro mezzi per controllare e sanzionare gli illeciti connessi alla vendita abusiva di merci contraffatte e di alcolici, i rumori molesti notturni, i mendicanti e lavavetri, gli accampamenti abusivi. Inoltre il comune dovrebbe provvedere a illuminare adeguatamente tutte le zone e aumentare la videosorveglianza. Si dovrebbero istituire anche volontari civici con il compito di vigilare come guardie giurate volontarie le zone a rischio della città". 


	di Barbara Venanti


